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Il	silenzio	prima	della	campanella	è	un	abisso	che	inghiotte	ogni	pensiero.	

Il	cuore	corre	nella	gola,	le	mani	tremano,	lo	stomaco	vuoto	morde	come	un	

richiamo	della	fame	e	del	calo	di	zuccheri.		

Otto	anni	di	scuola	scorrono	 davanti	ai	miei	occhi:	giorni	pieni	di	risate	e	

di	lacrime	silenziose,	sfide	che	sembravano	montagne	impossibili,	compagni	

e	professori	che	hanno	creduto	in	me	prima	che	io	stessa	osassi	farlo.		

Ogni	ricordo	è	un	filo	sottile	che	mi	tiene	a	galla,	 un’eco	di	 coraggio,	 di	

fatica,	 di	 crescita,	 di	 quelle	piccole	 luci	inattese	che	illuminano	i	giorni	più	

bui,	e	della	fragilità	che	rende	tutto	più	umano.	

Eppure,	l’ansia	mi	stringe	come	una	morsa	e	il	calo	di	zuccheri	fa	vibrare	

ogni	fibra	del	mio	corpo.	Il	respiro	si	fa	corto,	la	mente	corre	senza	tregua,	e	

ogni	battito	sembra	gridare	che	tutto	può	accadere.	Sento	il	tremore	delle	

mani	e	un	brivido	lungo	la	schiena,	eppure	in	mezzo	a	questa	tempesta	

interiore	c’è	una	scintilla:	la	consapevolezza	che	posso	affrontare	la	paura,	

che	anche	se	il	corpo	cede,	lo	spirito	può	reggere,	trovare	equilibrio	e	forza	

nei	piccoli	gesti	di	respiro	e	attenzione.	

Chiedo	solo	di	entrare	in	quella	stanza	con	un	filo	di	coraggio,	di	

trasformare	l’ansia	in	energia,	 la	stanchezza	in	concentrazione.	Che	ogni	

respiro	mi	 ricordi	che	ho	già	affrontato	tempeste,	che	ogni	tremito	è	vita	e	

non	sconfitta.	 E	se	le	parole	si	perdono,	che	i	miei	occhi	parlino	di	tutto	

ciò	che	ho	imparato,	di	chi	sono	diventata,	e	di	quanto	posso	ancora	

crescere.	

	
	



	


